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Dibattito tra i cittadini e gli assessori Prasca e Benzoni 

Alla Magliana in 
piazza per discutere 

dell'equo canone 
Il Comune non intende restare alla fi
nestra - Risanamento, vendite frazio
nate e multe tra i campi d'intervento 
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Come arriva l'equo canone 
alla Magliana? Che cosa si
gnifica applicare nel quartie
re più disastrato di Roma una 
legge che vista da qui apparo 
per molti versi « diffìcile »? 
Ieri ne hanno discusso in piaz
za cittadini e amministratori. 
I>e proposto della giunta, il
lustrate dagli assessori Pra
sca e Bemoni, hanno .suscita
to reazioni diverse. E' stato 
un incontro vivo, in alcuni mo
menti anche carico di tensio
ne. ma davvero non inutile. 

Casa hanno detto i rappre
sentanti dell'amministrazione? 
Sostanzialmente tre co-,*-: 1) 
che il ('«•nume non intende 
nella vicenda dell'applica/ionc 
dell'equo camme, specialmente 
in zone co-.! < delicate » coinè 
la Magliana, restar*» alla fi
nestra, nella speran/a che la 
« guerra privata » tra inquili
ni e proprietari sia la meno 
cruenta possibile; -) che le 
proposte che l'amministrazio
ne avanza debbono essere di-
.scusse <l.i tutti gli interessati 
e e garantite » nella loro ap
plicazione anche dal JJO.SO pò 
litico dell'ente locale; 3) che 
la legge da sola non basta, 
intanto jier risanare il quar
tiere (e questo è evidente), 
ma anche per mettere al ri
paro da una eventuale ristrut
turazione selvaggia a base di 
.sfratti, vendite frazionate, 
* imbrogli ». 

Frasca e Benzoni sono anche 
sce.si nel dettaglio. In pratica 
è stato proposto di classificare 
tutto il quartiere come « zona 
di particolare degrado » e di 
arrivare ad una definizione 
€ generalizzata » della catego
ria catastale dei palazzi (mol
ti non sono ancora neanche 
registrati) come « popolare ». 
Questo vorrebbe dire, tanto 
per essere concreti, che alla 
Magliana l'affitto di un appar
tamento medio (tre camere, 
cucina, servizi) verrebbe a 
contare 4'J mila lire al mese. 
Tropi»? Poco? 11 punto, come 
è ovvio, non è lì. o meglio 
non è solo li. 11 delegato degli 
inquilini delle case di March i-
ni ha detto: « Il problema nu
mero uno resta il risanamen
to, al di là delle 10 o delie 3 
mila lire in più o in meno ». 

Anche su questo gli asses 
sori non sono certo rimasti sul 
generico. Ecco, in sintesi, le 
linee su cui intende muoversi 
la giunto. Trattativa con la 
proprietà edilizia per arrivare 
ad una giusta definizione di 
tutto il vecchio * conUnzioso »; 
bloccare ogni tentativo di ven
dite frazionate; applicare im
mediatamente le sanzioni pe-
cunarie (parecchi miliardi) 
previste per gli speculatori 
che alla Magliana hanno fatto 
il bello e il cattivo tempo. 
Per questo bisognerà anche 
sollecitare una rapida defini

zione della materia da parte 
dcll'uflicio tecnico erariale. 
E infine — come ha ricordato 
l'aggiunto Betti — completare 
„'ù uni». ~;»>"i per le strade e 
le aree destinate ai servizi. 

Tutto a posto dunque? Non 
proprio. Risanare un quartie
re come quello della Maglia
na non è un lavoro facile. Re
cuperare i guasti di un pas
sato che, fra l'altro, qualcu
no vorrebbe ancora far « ri
suscitare », richiede uno sfor
zo e un impegno che non può 
essere solo « amministrati
vo ». E pur tra mille contrad
dizioni ieri sera nel dibattito 
di piazza Certaldo questa con
sapevolezza tra la gente, tra 
i più è emersa, anche nella 
rinuncia alle soluzioni facili. 
troppo facili, che qualcuno 
cerca di proporre. 

La controparte — ha del 
to un cittadino — non è 1' 
amministrazione, ma la pro
prietà. Che le cose stiano co
si l'ha dimostrato anche il 
dibattito di ieri. Sui tempi e 
sui modi si può anche discu
tere. anzi .si deve farlo. Su
gli obiettivi, però, divergen
ze profonde non vi sono. Co
sì li sintetizzava un volanti
no della sezione comunista: 
« un contratto regolare: fitti 
equi; sicurezza per il futuro: 
far pagare gli speculatori: 
vivere in un quartiere civi
le ». 

Una lettera del capogruppo PCI al sindaco 

Perchè i danni alla Balduina 

non li pagano gli speculatori? 
I guasti causati dall'ultimo nubifragio alla Balduina e 

In altre zone cittadine debbono essere pagati dall'intera col
lettività? O, invece, è giusto che le spese vengano sostenute 
da quegli speculatori che, intascando miliardi e miliardi, 
con una crescita edilizia caotica hanno fatto sì che venisse 
sconvolto l'equilibrio idro-geologico di interi quartieri? 

Questo interrogativo è posto in una lettera inviata al sin
daco Argnn dal gruppo capitolino del PCI. Nella lettera, fir
mata dal capogruppo Falomi, è detto tra l 'altro: « Aree ini
zialmente destinate a fabbricazione estensiva a parco pub
blico e piazze, vennero trasformate, c o i varianti di piano 
regolatore, in aree a fabbricazione intensiva a tut to van
taggio del loro proprietari. 

« Opnl spazio libero — prosegue la lettera — venne in
ghiottito dal cemento e dall'asfalto a tut to danno del citta
dini della zona, privati cosi della possibilità di fruire di 
spazi adeguati per verde e servizi e. al tempo stesso, dan
neggiali dal grave dissesto prodottosi nell'equilibrio idro
geologico che devasta un sistema fognante incapace di rac
cogliere quella pioggia che la terra, perché soffocata, non 
è più In grado di assorbire ». 

Dopo aver sottolineato che ora « ingenti risorse finan
ziarie dovranno essere Impegnate sottraendole ad altre, ur
genti necessità ». e aver espresso il più vivo apprezzamento 
al sindaco e alla giunta per la tempestività e l'efficacia degli 
interventi nelle zone colpite, il compagno Paloml passa alla 
richiesta che è all'origine del messaggio. « Le sottopongo l'esi
genza — conclude infatti la lettera — di valutare l'esistenza 
dei termini necessari perché l 'amministrazione comunale 
ottenga dal responsabili il r isarcimento dei danni provocati 
alla Balduina ». 

La Massey-Ferguson inizia a tagliare dallo stabilimento di Aprilia 

S'è presa 15 miliardi, ora emigra 
e lascia a spasso 1700 lavoratori 
La multinazionale ha detto di voler dirottare solo la produzione di macchine 
per il « movimento terra » - Senza programmi precisi si teme però la chiusura 

E cosi anche Aprilia si 
trova a fare i comi con la 
caduta del dollaro, la crisi 
mondiale, la concorrenza del 
terzo mondo. Sono problemi 
che riguardano tutt i , benin
teso, ma qui sono diventati 
un fatto tangibile, immedia
to: la Massey-Ferguson, la 
grande multinazionale dei 
trattori , se ne va. Chiude 
« baracca e burattini » e se 11 
porta in Germania. Ad Apri
lia. con lo mani in mano. 
dovrebbero restore, Invece, 
1 1.370 operai. I motivi? Li 
ha esposti ieri, il direttore 
europeo del gruppo, mister 
Chnmblell: la caduta del 
dollaro, la crisi mondiale. 
la concorrenza del terzo 
mondo. Appunto. 

Tradotto in soldoni, questi 
fattori economici, hanno 
comportato l'anno scorso per 
il gruppo, una perdita di 
149 miliardi nel fatturato. E 
fra i 00 stabilimenti che pos
siede in tut to il mondo. In 
« Massey » ha deciso di ta
gliare proprio a Aprilia. Ma 
— questo gli va riconosciuto 
— lo ha fatto con garbo. Non 
ha detto agli operai che sa
ranno licenziati, punto e ba
sta. No. ha detto che vuole 
solo dirottare la produzione 
delle escavatrici a Hannover. 
Aprilla continuerebbe a fare 
trattori . Ma anche 11 condi
zionale non trae in Inganno 
nessuno: già c'è In Italia 
un'altra fabbrica della «Mas
sey » che produce macchine 
agricole. Ne fa meno di 85 
al giorno. 

E. poi. che fine faranno 

FINANZIAMENTI DELLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 
A FONDO PERDUTO PER APRILIA 

(le cifre si riferiscono ai fondi erogati alla fine del
l'anno scorso) 

Azienda 

Alimentari 
Tessili 
Abbigliamento 
Pelli e calz. 
Mobilio 
Materiale da 
costruzione 
Metallurgiche 
Meccaniche 

Milioni 
(num.ct 

4.153 
183 
90 
37 

102 

1.370 
503 

3.924 

mtr.) 

(34) 
(2) 
(3) 
(1) 
(10) 

(16) 
(2) 
(38) 

Aziende 

Chimiche 
Mater. plastico 
Carta 
Poligrafiche 
Varie 

Totale 
(Le cifre sono 
pegno Sindacai 

Milioni 
(num. contr.) 

3.233 (42) 
255 (2) 
490 (3) 
556 (4) 

1.663 (6) 

16.118 (163) 
tratte da Im-
e) 

gli operai che si sono spe
cializzati nella proJuzione di 
macchine per il « movimento 
terra »? Come potranno es 
sere modificati ì macchinari 
della fabbrica attrezzati per 
lavorazioni particolari? Chi 
finanziera la riconversione 
dello stabilimento per ren
derlo congeniale alle nuove 
produzioni? Mister Cham-
blell non ha risposto. Ha so
lo detto che centinaia di la
voratori finiranno in cassa 
integrazione. Per quanto 
tempo non si sa. Il resto 
lo ha liquidato con parole 
del tipo: « si s ta studando 
il problema », « vedremo » e 
via dicendo. 

Le cronache sindacali, in 
genere .si concludono con una 
frase di rito: « ì lavoratori 
sono intenzionati a non far 
pa.ssare questa manovra ». 
Ma foise in questo caso a-
vrebbe poco senso. Mille e 
settecento operai, anche com
battivi e « politicizzati » co
me quelli della « Massey » 
poco potrebbero con un grup 
pò che ha un bilancio di cen
tinaia di miliardi, che ha 
alle sue dipendenze mi
gliaia di lavoratori. E per 
essere più espliciti: il gover
no non ha nulla da dire su 
una multinazionale che ha 
avuto 10 miliardi di finanzia
menti agevolati e 5 miliardi 
a fondo perduto? 

Adesione dei comunisti alla manifestazione 

Il PCI : una legge che 
permetta di occupare 

temporaneamente 
gli alloggi sfitti 

Domani attivo in federazione - Un documen
to emesso dal comitato direttivo - Una cam
pagna di informazione e di orientamento 

Ferrara chiude 
il Festival 

al Quartìcciolo 
Cerroni 

a Campo Marzio 
Comizi e dibattiti chiu-

. dono oggi numerosi festi
val dell'Unità. Il compa
gno Maurizio Ferrara, vi
cepresidente della giunta 
regimale, interverrà alle 
18 all'incontro conclusivo 
della festa al Quartìccio
lo. Per l'ultima giornata 
del festival di Campo 

r Marzio e previsto, per le 
18. un dibattito unitario 
su «Stato, partiti, cittadi
ni ». Parteciperanno il 
compagno Umberto Cerro
ni, del CC, Landolfl per 
il Psi. Giacomantonio per 
le Adi e Uonadonna per 
la Cgil. 

Chiusura anche per il 
festival di Fresinone. Al
le 18.30 il compagno Si-
miele terrà il comizio fi
nale. 

Diamo di seguito l'elen
co delle fe-<te che termi
neranno q u e s t a sera: 
Monterotonclo centro (al
le il dibattito sulla situa
zione politica e alle 18.30. 
chiusura eco Freddvi7z:. 
della CCC»; Osteria Nuo
va (alle 19 Barletta»; Ot
tavia. sezione fratelli Crr-
vl (alle lfl. Dainottoi: Tor-
respaccata (alle 18.30. Tu-
vé>; Vermiclno (alle 17,30. 
Pinto); Martellina i.Ule 
19. Cervellino. In pro
gramma, per la giornata 
conclusiva del festival di 
San Saba, c'è un dibatti
to. alle 11. sulle circ-v 
scrizionl e il Comune. Par
teciperanno il compagno 
Prasca e Cianci. Il comi
zio con il compaeno P n 
na chiuderà la giorna'a 
alle 17.30. 

il seminario 
regionale 

sull'università 
alle Frattocchie 
Si chiude oggi alle Frat

tocchie il seminano regio
nale sull'università. I lavo
ri inizeranno alle 9.30 con 
una relaz.one del compagno 
Valerio Veltroni, della segrc 
tona del comitato regionale 
e responsabile della commis
sione culturale. 

Seguirà, alle 10,30 la di-
.•*-us.vone. Nel corso del di
battito sono previste le co
municazioni di Mario Berti. 
«.spessore regionale a'.l'Indu-
Mna, di Luigi Cancrlni as-
.«rÀsore regionale alla cultu
ra e di compagni ammini
stratori della Regione e del 
Comune. Ai lavori assisterà 
anche il sindaco Argan. Lo 
conclusioni previsti per le 13 
.•saranno trat te dal compagno 
I>eo Canul.o 

La Federazione del PCI ha 
aderito alla manifestazione. 
indetta per dopodomani in 
piazza del Pantheon dal Su-
nia (il sindacato unitario de
gli inquilini), per chiedere al 
governo e al Parlamento l'a
dozione di un provvedimento 
legislativo che consenta l'oc
cupazione temporanea degli 
alloggi sfitti. Lo ha deciso il 
comitato direttivo della Fede
razione, che si è riunito ve
nerdì scorso per esaminare. 
sulla base di una relazione del 
compagno Siro Trezzini, della 
segreteria, i problemi relativi 
all'attuazione dell'equo canone 
e la casa (sono intervenuti npl 
dibattito i compagni Funghi. 
Prisco. Mazza. Buffa. Prasca, 
Falomi e Ciofi, segretario del
la federazione). Gli stessi pro
blemi saranno discussi doma
ni in un attivo, convocato nel 
teatro della Federazione. 

Le linee della relazione in
troduttiva e la sintesi del di
battito sono state assunte co
me base dell'iniziativa del par
tito .su questi temi. In parti
colare — si legge in una riso
luzione approvata al termine 
della riunione — il partito 
vuole dare vita a un'ampia 
campagna di orientamento e 
di informazione che veda uni
tariamente partecipi le forze 
I*I!ÌIÌC1K» delia maggioranza 
MII valore politico e sui con
tenuti delle leggi approvate in 
materia di regolamentazione 
dt-i fitti, regime dei suoli e 
pia decennale per l'edilizia. 
Leggi che insieme affrontano 
gli strumenti e i mezzi finan
ziari por una politica di pro
grammazione degli interventi 
nel settore, che consenta di 
superare la crisi e avviare a 
solu/:oiie il problema della 
casa. 

Proprio in considerazione 
della gravità che assume a 
Roma il problema, il PCI ha 
deciso di aderire all'iniziativa 
del Sonia, indetta per marte
dì, per sollecitare una Ie.»ge 
che consenta al Comune di oc
cupare temporaneamente le 
case sfitte. Questo provvedi
mento — si legge ancora nel
la nota — è necessario non solo 
far fronte a situazioni di emer
genza sempre più frequenti. 
soprattutto nelle grandi città, 
ma anche come strumento in
tegrativo per una corrett i ap
plicazione della legge sull'equo 
canone, in quanto può contri
buire efficacemente a limitar
ne i tentativi di violazione. 

Il comitato direttivo ha quin
di invitato i lavoratori, i gio
vani. le donne a partecipare 
alla manifestazione al Pan
theon. ed ha convocato per do-

I mani l'attivo del partito. 

L'identificazione attraverso un documento trovato nella tasca dei pantaloni 

Tunisino, forse punito» dalla malavita 
l'uomo carbonizzato a Ponte Galeria 
Si attende adesso la conferma definitiva dal confronto delle impronte digi
tali — Il giovane era già conosciuto dalla polizia per alcuni piccoli furti 

Il sopralluogo della polizia sul luogo del macabro ritrovamento 

Rehibl Abdeimajid, tunisi- [ 
no, 32 anni , alcuni preceden
ti per piccoli furti. Questa. 
quasi sicuramente, è l'identi
tà del cadavere carbonizza
to trovato venerdì pomerig
gio nel cortile di una fab
brica abbandonata a Ponte 
Galeria. Alla squadra mobi
le at tendono ancora, per una 
conferma definitiva, la con
clusione dell'autopsia e la 
« ricostruzione » delle im
pronte digitali, da confron
tare con quelle custodite nel
lo schedario della Questura. 
anche se non sembrano più 
sussistere dubbi sulla vitti
ma di questo feroce omicidio. 

L'identificazione è s ta ta re
sa possibile dal rinvenimen
to. accanto al cadavere, di 
un portafoglio quasi comple
tamente distrutto dalle fiam
me. ma con dentro una car
ta d' identità sui cui era an
cora possibile leggere i dati 
anagrafici del nordafricano. 

Non sembra plausibile, pe
rò, che il portafoglio con 1 
documenti siano stati lascia

ti Inavvertitamente nella ta
sca posteriore dei pantaloni 
della vittima, 11 dove sono 
poi stati scoperti. Il delitto 
deve essere avvenuto altrove 
quasi certamente in un luo
go ch'ubo 

Oli assassini, quindi, deva 
no avere avuto tu t to il tem
po di rovistare il corpo della 
loro vittima, prima di tra
sportarlo a Ponte Galeria. in 
aperta campagna. Se questo 
ragionamento è corretto, gli 
autori del delitto hanno la
sciato volutamente i docu
menti al loro posto. Il fatto 
di bruciare il cadavere, a 
questo punto, sembra poter 
essere spiegato solo come un 
ulteriore, macabro, e avverti
mento ». 

A chi è. o sarebbe, diretto 
questo «avvertimento»? Qua
si certamente agli apparte
nenti a quel « giro » di mala
vita di cui lo stesso tunisino 
faceva parte e della quale. 
con ogni probabilità, deve a-
vere infranto qualche regola. 

Pretestuose e imbarazzate 
polemiche de sul Roma Centro 
Nei giorni scorsi la com

missione regionale sanità ha 
riapprovato la legge Istituti
va dell'Ente Roma Centro 
che era s ta ta incredibilmente 
bocciata dal consiglio dei mi
nistri. Sulle colonne di un 
giornale romano, ieri il con
sigliere de Gallenzi. in me
rito a questa vicenda, si è 
lasciato andare a uno scom
posto e imbarazzato attacco 
contro l'assessore Ranalli. 

La DC. certo, è libera di 
fare le propile scelte — ha 
dichiarato In proposito il 
compagno Borgna, capogrup
po del PCI alla Regione — 
meno libera, invero, è di far 
finta di scoprire solo ora il 
caos degli ospedali, quando 
per questo « caos » ha por

ta to e porta tut tora pesanti 
responsabilità. Ma il punto 
non sta qui. Il punto è che 
il governo, con argomenta
zioni speciose e per puro in
teresse di parte, ha respinto 
una legge Ineccepibile sotto 
tut t i i profili. Che cosa ha 
da dire Gallenzi al riguar
do? E che cosa ha da dire 
la Democrazia cristiana, che 
pure è sempre pronta ad af
fermazioni di principio sulla 
difesa dell'autonomia del
l'istituto regionale? La DC, 
al riguardo, non si esprime 
con chiarezza. Ed allora non 
possiamo che domandare: e 
questo l'impegno, è questa 
la coerenza Istituzionale del
la Democrazia cristiana? 

La provincia 
a misura 

delle 
multinazionali 

Una provincia a misura di 
« multinazionale ». L'hanno 
voluta così. Gli uni, la Mas
sey, la Thomson, la Yale, la 
Findus, perché era nei loro 
interessi. Gli altri, gli ammi
nistratori de. la Cassa del 
Mezzogiorno e anche II go
verno. perché ... era nell'in
teresse dei primi. 

La storia delle fabbriche 
nella piana pontina si può 
raccontare in due parole. So
no gli anni '60, il boom. Sono 
gli anni in cui arrivano in 
forze le multinazionali. Il to
rcilo è fertile. A qualche chi
lometro da Roma, c'è la li
nea della Cassa del Mezzo
giorno. Un rubinetto che pare 
inesauribile. Ci sono le « gab
bie salariali », c'è tanta gen
te che ha voglia di andarse
ne dai campi per andare a 
timbrare il cartellino nella 
fabbrica. E — perchè no — 
c'è arretratezza culturale, l 
lavoratori di tutto si occupa
no meno che di « sindaca
to». E' una storia già nota, 
se si vuole Ma oggi, dopo 
tanti anni va corretta. Le 
« multinazionali » non si sono 
mai installata a Latina. Han
no solo « preso a prestito » 
uomini e mezzi. I centri, le 
direzioni, gli uffici di proget
tazione sono sempre rimaste 
in America, o a Parigi n 
Londra, fa lo stesso. Qui han
no portato le catene di mori-
taqgio. i pezzi da montare. 
Ma lo accennavamo prima, 
hnnno anche scelto dove far
li montare: il più possibile a 
ridosso di Roma. Lo svilup
po. se così si può chiamare. 
finalizzato solo al grande 
mercato della capitale. An 
che in questo caso si fu di 
tutto per « accontentarli »: 
le strade per Roma si rad
doppiano. si inventano lince. 
ferroviarie che, fin tanto che 
erano state richieste dalla 
gente, erano rimaste solo pro
getti. 

I risultati? Dei posti di la
voro che le multinazionali si 
erano impegnate a garanti
re. al momento in cui riceve
vano i soldi dello Stato, non 
ce ne è neanche la metà. Ci 
sono però centri dei monti 
Lepini spopolati, c'è un pa
trimonio agricolo distrutto, 
c'è uno squilibrio sociale, cul
turale. territoriale forse in
sanabile. E la crisi, arrivata 
con qualche mese di ritardo 
rispetto a quella nazionale, 
ha travolto tutto. In questa 
situazione si sta ora cercan
do di ricostruire, di program
mare. 

II nucleo industriale della 
Valle di Mazzocchio, quello 
di Formia-Gaeta. contenuti 
nel piano regionale di svilup
po. vanno proprio in questa 
direzione. E tende al riequili
brio anche la proposta del 
PCI di bloccare nuovi inse
diamenti nelle aree già « gon
fiate» (dove è necessaria in
vece una riconversione dell' 
apparato produttivo) per pun
tare tutto sulle zone depres
se. 

Martedì incontro con partiti e governo sullo rifermo j L e ultime opere di Manzù in una mostra ad Ardea 

I sindacati indicono 48 ore 
di sciopero all'università 

Dieci giorni di blocco della didattica e manifestazione nazio
nale a Roma - Il PCI aveva chiesto la proroga dei contratti 

\ artico dopodomani per la « que-.ti>nc 
universitaria »: martedì pomeriggio il n 
contreranno i sindacati, il governo, e i 
partiti della maggioranza parlamentare. 
Sul tappeto, ci sono la riforma e i suoi 
tempi, e il progetto di stralcio dello »ta:o 
giuridico dei docenti che il ministro sta 
rebbe per varare. A quest'incontro Crii 
Cisl. L'il e Ci-apuni \anno dopo le ni.»b 
tazioni dei giovani scorsi dell'ateneo n> 
mano, e di altre città, che ieri l"it*.i»n 
nazionale dei delegati dall'Università IM 
deciso di estendere: l'attivo ha infoiti 
deciso dieci giorni di blocco dell 'atta :h 
didattica e di ricerca, assemblee perm<i 
nenti nelle facoltà. 48 ore di astens one 
dal lavoro, di cui 24 di sciopero nazioni ?. 
e altre 24 articolate nelle vane 5*«Ii. 
nonché l'organizzazzione di una man.te 
stazione a Roma. 

Una mobilitazione di così vasta portata 
non può limitarsi — ha detto Cazzan: :;,*. 
della segreteria Cgil nella relazione in 
troduttiva — ad un'opposizione del sin
dacato al decreto-legge, ma deve spin
gere invece per una rapida approvazione 
della riforma. 

Detto ciò. però, molto nel decreto-
legge che il governo starebbe per ema 
nare non soddisfa le organizzazioni dei 
lavoratori. Il decreto consiste infatti in 
uno stralcio del nuovo stato giuridico del 
personale docente precario, mentre non 
menziona i non docenti che da anni at 
tendono uno stato giuridico. Inoltre i posti 
per i precari — è sempre il parere del 
sindacato — sono notevolmente diminuiti 

rispetto a quelli previsti. e i temp dei 
concorsi vengono giudicati eccessivainen 
te lunghi. 

Infine il sindacato chiede anche che 
nello stralcio dello stato eiur.dico ver. 
gano insenti alcuni punti-chiave della 
riforma: corno il tempo pieno, l'intcm-
patibilità e l'aboiiz.one deila cattedra. 

Ma come si è giunti a questo decr«_:o 
-tralcio? Il fatto è che dal 31 ottobre 
cominciano a scadere i contratti e !e 
bor.-e dei precari degli atenei. Dunque. 
vMo che per quella data la riforma n..n 
sarebbe stata varata, ci si sarebbe tro
vati di fronte ad un vuoto legislativi. 
Per questo il Pei aveva chiesto e *i 
era battuto per una proroga delle b-irse 
e dei contratti, in modo che Io s'ato 
giuridico potesse essere varato, integra' 
mente, nella riforma, entro qualche me 
se. Le altre forze politiche, invece, hanno 
insistito per il decreto-stralcio: e da 
qualche parte ci è stato anche il tentativo 
di far passare nel testo del decreto quel 
che la riforma avrebbe dovuto abolire, 
e cioè la figura dell'assistente. 

Il Pei si è invece battuto perché al
meno lo stralcio anticipasse alcuni con
tenuti della riforma e non fosse in aperta 
contraddizione in essa, come altri vola
vano. Il testo che ne è nato non è sod 
disfacente in tutti i punti: i comunisti 
giudicano insufficiente il numero dei post: 
assegnati ai precari e troppo lunghi i 
tempi dei concorsi. Ma di questa que
stione si discuterà appunto nella riunione 
di martedì fra partiti, sindacati e governo. 
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Ha preso il via ieri sera ad Ardea 
un' importante mostra dello scultore 
Giacomo Manzu. La rassegna e alleali 
ta alla « Raccolta degli amici » dell'ar
t ista ad Ardea, sulla via Laurentina al 
km. 32. All'inaugurazione della mostra, 
che resterà aperta f.«io al 7 febbraio, 
erano presenti, t ra gli altri, i compagni 
Giorgio Amendola e Renato Guttuso, il 
critico Cesare Brandi. Lelio Basso, il 
sindaco di Roma Giulio Carlo Arean. 
il presidente del Senato Panfani. Ro
dolfo Slvtero, Antonello Trombadori, il 
vicedirettore dell'« Osservatore Roma
no», Don Levi, e personalità del mon
do diplomatico. La rassegna compren
de una ricca serie inedita di opere ese
guite tra il 1975 e il 1978: si t ra t ta di 
circa 30 sculture e più di 40 disegni, 
guazzi e incisioni. Tut te queste opere 
nuove sono collocate in ©na grande 
sala de! museo che ospita la straordi
naria raccolta di opere di Manzo, a par
tire dagli anni *30. 

Manzu. negli anni , con la continua, 
fantastica crescita delle opere, ha di
mostrato di essere un art is ta dall'im
maginazione inesauribile e un lavora

tore accanito, instancabile secondo un 
sentimento positivo, appassionato, co
struttore rispetto all'esperienza anche 
drammatica della vita e dell 'arte. Ma 
per quanto abituati a vedere sempre 
nuove figure umane formate nel bron
zo e nel marmo, si resta stupiti davanti 
alla vitalità e alla varietà delle figure 
umar.e formate dal '75 a oggi. Sono fi
gure umane di osts iata , cocciuta, gran
diosa umanità. Figure di amant i in gran 
numero, e donne, di bambini, di spo
gliarelliste le un vecchio, delicato e 
malinconico motivo figurativo di Man
zu questo della donna indifesa che si 
offre come vittima ». Sono tut te figure 
della giovinezza e della scoperta della 
vita, fanno pensare alle t an te figure di 
donne e di fanciulli con le quali il vec
chio Renoir continuava a popolare una 
t e t r a pacifica e ridente, abbagliante di 
luce medtterranea. Nel modellato dol
cissimo. nei gesti quotidiani fermati nel 
ri tmo più segreto ed energico, r e l l a 
tensione affettiva e psicologica cosi 
aperta e disponibile al mondo. Manzu 
ha creato alcune delle sue sculture più 
bella 
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Da tut ta la serie, di forma in forma. 
balza in grande evidenza come una ca
tena d'amore da figura a figura e vie
ne fuori un senao di una vita costruita, 
serena, forte, difesa nei suoi più inti

mi e tenaci valori u m a n i Questa splen 
a.da nawermazione della figura uma
na nasce da una sensibilità straordi
nar ia e da una razionalità costruttiva 
immersa nell'esperienza anche tragica 
del nostri giorni. Manzù vede e cava dal 
presente figure umane aurorali, di un 
pr.ocipio della vita, di una lunga spe
ranza di vita. In queste forme plasma
te con grazia, con estrema dolcezza è 
impresso come un sorriso della mate
ria. Manzù è vicino a Reoo-.r, a Mooì-
gliani. a Matlsse, a Picasso, alla pla
stica i tal iana del '400. La superficie del 
bronzo vibra alla luce e t rasmet te a 
tu t ta la forma u n fremito. La stessa 
espressione psicologica è animata da 
questo impatto della luce sulla materia. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: « Oli urtimi clnqua mar
tiri della Spagna >, bronzo del 1975. 
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